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Dopo i timori per le con-
seguenze delle singolari
condizioni meteorologiche
che hanno caratterizzato il
raccolto, le prospettive finali
della campagna risicola
2024/25 sembrano essere
positive. Ad assicurarlo so-
no i dati del Bilancio di Col-
locamento approvato dal
Consiglio di Amministrazio-
ne dell’Ente Nazionale Risi.

Si stima un incremento
del raccolto rispetto al 2023:
dovrebbe raggiungere un
volume di 1.448.756€tonnel-
late di risone, con un incre-
mento di 65.535 tonnellate
(+4,7%) rispetto alla cam-
pagna precedente. La resa

agronomica all’ettaro Ç risul-
ta inferiore del 2,6% rispetto
a quella del 2023 (6,41 t/ha
rispetto a 6,58 t/ha), ma l’in -
cremento di superficie
(+7,6%) Ç stato tale da ga-
rantire una produzione to-
tale superiore a quella del
2023. Nel 2024, infatti, la
superficie investita a riso si Ç
attestata a 226.129 ettari,
superiore di 15.890 ettari
(+7,6%) al dato registrato nel
2023, con un incremento, in
particolare, della coltivazio-
ne dei risi Medi (+69%), dei
Tondi (+12%) e dei Lunghi A
(+8%) e una diminuzione dei
Lunghi B (-9%).

Alle pag. 2-3

BILANCIO DI COLLOCAMENTO L’incremento di superficie (+7,6%) ha compensato il calo della produttività

Raccolto in crescita, nonostante il clima
Si stima un incremento del 4,7% rispetto al 2023: la produzione dovrebbe sfiorare gli 1,45 milioni di tonnellate di risone
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I problemi fitosanitari
del riso pakistano

Nel mirino dell’Un io ne
europea c’Ç il riso pakistano
a causa di problemi fitosa-
nitari. Secondo quanto risul-
ta dal portale del Sistema di
allerta rapido per alimenti e
mangimi, noto con l ’acro -
nimo inglese RASFF, nel
2024 le allerte relative alle
importazioni di riso dal Pa-
kistan sono state ben 97, di
cui ben 70 per la presenza di
agrofarmaci non autorizzati
nell’Unione come il Clorpi-
rifos, l’Imidacloprid, il Tia-

metoxam e l ’Acet amiprid.
Per fortuna, nella maggior
parte dei casi le partite non
conformi agli standard co-
munitari sono state respinte
alla frontiera.

A pag. 25

Mercato, innovazione,
clima, la ricetta di AIRI

L’Associazione Industrie
Risiere Italiane ha proposto
una riflessione comune sul
futuro del settore in un in -
contro svoltosi nelle scorse
settimane al Centro Ricer-
che sul Riso di Castello

d’Agogna. Il presidente
dell’AIRI, Mario Francese, si
Ç lamentato, in particolare,
per il l ivello da record
de ll ’importazione di riso
confezionato destinato al
consumatore.
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L’anno del riso comincia
con la “Rapsodia della
risaia”

Al Castello di Novara, fino
al 2 febbraio, Ç aperta la
mostra “Rapsodia della ri-
saia - l’Ente Nazionale Risi,
ricordando Enzo Gazzone,

racconta la risaia di ieri, oggi
e domani”. La rassegna si
divide in due parti: la prima
presenta le quaranta tavole
del pittore vercellese Enzo
Gazzone che compongono
la “Rapsodia della risaia” e
che descrivono la realt¿ agri-
cola e sociale delle risaie
prima dell’arrivo della mec-
canizzazione; la seconda of-
fre una selezione di imma-
gini fotografiche di grande
formato che descrivono co-
me la risicoltura sia cam-
biata nel tempo.
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PUBBLICAZIONE A l l’interno la sintesi dei risultati in campo

Relazione Annuale 2025
Ecco la nuova edizione della

sintesi della Relazione Annuale
dell'Ente Nazionale Risi, giunta
alla sua 57Š edizione, in una
veste insolita. La trovate al cen-
tro di questa uscita del Risi-
coltore: la potete estrarre, pie-
gare a met¿ e tagliare nella
parte alta in modo da poterla
sfogliare e tenerla a portata di
mano.

Qui si mettono in evidenza i
principali risultati ottenuti per
ciascun prodotto analizzato dal
Servizio Assistenza Tecnica
(SAT) dell'Ente. Vi si offre una
panoramica delle prove dimo-
strative realizzate sul territorio e
presenta un riassunto dettaglia-
to dei risultati ottenuti dalle di -
verse attivit¿.
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Natalia Bobba

E B A ,  P M A ,
S P G ,  B R I C S ,
M E RC O S U R  o
M E RC O S U L .

Non sono paro-
le di fantasia, pa-
role in libert¿ o ter-
mini dal significato
misterioso e poco chiaro. Tutt ’altro,
sono acronimi che da un po’ di tempo
fanno parte della terminologia e della
dialettica socio-economica e politica.

Desidero fare con il lettore un breve
ripasso.

EBA: acronimo di Everything but
Arms ovvero “Tutto tranne le armi”. Le
nazioni che rientrano in questo regime
sono esonerate da dazi e contingenti
per esportazioni verso l’Europa, per
tutti i prodotti originari ad eccezione di
armi e munizioni.

PMA: acronimo di Paesi Meno
Avanzati. Le Nazioni Unite hanno re-
datto una lista sulla base di indicatori
socio-economici secondo i quali 50
paesi risultano essere i piØ poveri del
mondo e come tali debbono essere
aiutati attraverso concessioni tarif-
farie. Ne fanno parte come grandi
produttori di riso: Cambogia, Myan-
mar e Bangladesh.

SPG: acronimo di Sistema di Pre-
ferenze Generalizzate. Lo scopo Ç
quello di contribuire al rilancio eco-
nomico dei paesi in via di sviluppo e di
alcuni paesi ritenuti poveri e in gravi
difficolt¿ economiche-sociali. A questi
paesi viene data la possibilit¿ di in-
tegrarsi meglio nell’economia globale
e contrastare disoccupazione, pover-
t¿ rurale, sfruttamento e lavoro mi-
norile attraverso particolari agevola-
zioni daziarie.

BRICS: sono le iniziali dei paesi che
costituiscono il raggruppamento di
economie mondiali emergenti. Bra-
sile, Russia, India, Cina, Sudafrica, ai
quali si sono aggiunti negli ultimi anni

Nel 2025 si celebrano i 100 anni dell’introduzione
della tecnica dell’incrocio artificiale. Infatti, fu adottata
per la prima volta nel nostro Paese nell’agosto del 1925
tra variet¿ diverse di riso selezionate. Questa tecnica
rappresenta ancora oggi il punto di partenza di ogni
attivit¿ di miglioramento genetico condotta sia a livello
pubblico che privato. Da allora ha consentito il pro-
gresso della risicoltura nazionale, facendo sË che il
numero di variet¿ “made in Italy” arrivasse alle 278
iscritte attualmente al Registro Nazionale.

Alle pag. 4-5

I 100 anni della tecnica
dell’incrocio artificiale

I punti cardine
della risicoltura

SEGUE A PAG. 3

LA NUOVA LINEA CON DOPPIA INIBIZIONE

DELL’UREASI NBPT+NPPT 
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BILANCIO DI COLLOCAMENTO La superficie investita a riso si è attestata a 226.129 ettari, superiore di 15.890 ettari (+7,6%) al dato registrato nel 2023

Per la campagna 2024-25 si prevede un raccolto in crescita
Si registra un incremento della superficie per i risi Medi (+69%), dei Tondi (+12%) e dei Lunghi A (+8%) e da una diminuzione dei Lunghi B (-9%)
Enrico Losi

Campagna commerciale
2023-24

Nel 2023 la superficie
coltivata a riso si è at-
testata a circa 210.200 et-
tari, in calo di circa 8.200
ettari (-3,7%) rispetto al
2022.

La produzione di risone
h a  r i g u a r d a t o
1.383.221 tonnellate che,
al netto del quantitativo uti-
lizzato per le semine del
2024, hanno determinato

una disponibilità vendibile
di riso lavorato pari a
817.059 tonnellate, con un
incremento di 67.929 ton-
nellate (+9%) rispetto a
quella del 2022, condizio-
nata dalla siccità.

Alla disponibilità vendi-
bile bisogna aggiungere gli
stock iniziali, che sono ri-
sultati pari a 229.248 ton-
nellate, e le importazioni
dagli altri Stati membri
dell’Ue (35.153 t) e dai Pae-
si terzi (169.503 t), por-
tando la disponibilità totale
a 1.250.963 tonnellate, in

calo di 18.646 tonnellate
(-1,5%) rispetto al dato del-
la precedente campagna.

Il collocamento sul mer-
cato italiano si è attestato a
395.931 tonnellate, base
lavorato, in calo di 7.102
tonnellate (-2%) rispetto al
dato della campagna pre-
cedente.

Il confronto con la cam-
pagna 2022-23 evidenzia
un calo di 13.925 tonnel-
late (-7%) per il riso Me-
dio/Lungo A - che si è
attestato al livello più bas-
so degli ultimi 15 anni – un

aumento di 7.512 tonnel-
late per il riso Tondo e un
calo di 689 tonnellate per il
riso Lungo B.

Sul mercato dell’Unione
europea sono state collo-
cate 512.341 tonnellate,
base lavorato, facendo se-
gnare un incremento di
10.341 tonnellate (+2%) ri-
spetto alla campagna pre-
cedente (502.000 tonnel-
late).

Infine, l’export verso i
Paesi Terzi ha riguardato
137.428 tonnellate di riso,
base lavorato, con un au-

mento di 2.100 tonnellate
(+1,5%) rispetto alla cam-
pagna precedente.

Il collocamento totale,
pari a 1.045.700 tonnellate,
supera di quasi 9.000 ton-
nellate il dato medio delle
15 campagne precedenti.

Per la seconda volta con-
secutiva il collocamento to-
tale di riso Lungo B, pari a
393.611 tonnellate, ha su-
perato quello del riso Me-
dio/Lungo A (380.753 t).

Gli stock finali, pari a
205.263 tonnellate, sono
risultati in calo di 23.985
tonnellate (-10,5%) rispet-
to agli stock finali della
campagna precedente.

Campagna commerciale
2024-25

Nel 2024 la superficie
investita a riso si è at-
testata a 226.129 ettari,
superiore di 15.890 ettari
(+7,6%) al dato registrato
nel 2023.

Dal punto
di vista della
r i  par  t i  z io  ne
per tipologia,
g l i  i nves t i-
menti sono
c o n t r a d d i-
stinti da un
aumento del-
le aree desti-
nate alla col-
tivazione dei
r i s i  M e d i
(+69%), dei
Tondi (+12%)
e dei Lunghi A (+8%) e da
una diminuzione dei Lun-
ghi B (-9%).

Nel comparto del riso
Tondo le varietà più se-
minate sono state Araldo
PV e Omega CL, rispet-
t i vamente ,  con  c i rca
16.500 ettari e 15.750 et-
tari, seguite dal Selenio
con circa 13.500 ettari.

Nel comparto dei risi di
tipo Medio hanno fatto se-
gnare un aumento il grup-
po de l  V ia lone Nano
(+1.131 ha) e il gruppo delle
Varie Medio (+5.030 ha),
mentre è risultato in di-
minuzione il gruppo del Li-
do (-432 ha). Nel gruppo
delle Varie Medio la varietà
più seminata è stata Su-
nrose PV che si è attestata
a una superficie di circa
5.100 ettari.

Nell’ambito dei risi di ti-
po Lungo A, come di con-
sueto, si opera la distin-
zione tra le varietà desti-
nate al processo di par-

boilizzazione e quelle de-
nominate da “mercato in-
t e r n o”.

Il gruppo delle varietà
destinate alla produzione
di riso parboiled ha avuto
un incremento (+13.834
ha). Nell’ambito del grup-
po, le varietà più coltivate
sono state Diva PV, con
24.115 ettari, e CL007, con
9.477 ettari; seguono, a
grande distanza, le varietà
Ronaldo (2.782 ha) e Leo-
nardo (1.087 ha).

Nell’ambito delle varietà
da “mercato interno” sono
risultati in aumento i gruppi
S. Andrea (+904 ha) e Bal-
do (+11.711 ha), mentre so-
no calati i gruppi Roma
(-11.613 ha), Arborio (-3.762
ha) e Carnaroli (-2.319 ha).

Nel gruppo del Carnaroli,
che nel complesso è ri-
sultato in calo del 9,5%, la
varietà più seminata è il
Leonidas CL (8.094 ha),
seguita dal Carnaroli (4.786

ha) e dal Ca-
r  a v a  g  g  i  o
(4.449 ha).

La riduzio-
ne della su-
perficie del
gruppo Arbo-
rio (-19% cir-
ca) è dovuta
in gran parte
al la varietà
CL 388 che,
pur rimanen-
do la varietà
più seminata,

ha subito una diminuzione
di 4.110 ettari (-25%) at-
testandosi a 12.314 ettari.

N e l  g r u p p o  B a l d o
(+185% rispetto al 2023) le
varietà più seminate sono
state Cammeo (7.420 ha),
CL 145 (4.620 ha) e CL 712
(4.598 ha).

Per completare il quadro
dei Lunghi A, si registra
una diminuzione (-455 ha)
per il gruppo delle Varie
Lunghe A.

Nell’ambito del compar-
to dei Lunghi B, le varietà
più importanti sono state
PVL136IT (14.003 ha),
PVL024 (11.850 ha), For-
mula PV (5.855 ha) ed Ecco
985 FP (5.466 ha).

La campagna 2024 è ini-
ziata con una primavera
caratterizzata da precipita-
zioni significative che han-
no portato a un diffuso
ritardo nelle semine.

Solo i campi seminati in
acqua hanno rispettato le
epoche di semina, mentre

t
Si prevede una
produzione di

1.448.756 tonnellate
di risone, con un

incremento di 65.535
tonnellate (+4,7%)

rispetto alla campagna
precedente

TONDO MEDIO-LUNGO A LUNGO B TOTALE

Superficie (ha) 52.998              108.061            49.180              210.239       

Resa (t/ha) 6,99                 6,21                 6,96                 6,58              

Produzione lorda 370.369           670.548           342.304           1.383.221    

Risone per semina 2024 11.846              24.445              8.936               45.227          

Produzione netta 358.523            646.103            333.368            1.337.994      

Rendimento trasformazione
(grani interi + 5% rotture) 0,638 0,587 0,628 0,611

Produzione netta 228.738           378.966           209.355           817.059       

Stock iniziali

presso produttori 35.628              28.003              16.761              80.392          

presso industria 49.451              59.908              39.497              148.856        

Totale stock 85.079             87.911             56.258             229.248       

Disponibilità nazionale iniziale 313.817           466.877           265.613           1.046.307    

Import da UE 6.216               8.791               20.146              35.153          

Import da Paesi Terzi 592                  2.522               166.389            169.503        

Import totale 6.808               11.313             186.535           204.656       

DISPONIBILITÀ TOTALE 320.625           478.190           452.148           1.250.963    

COLLOCATO di cui: 271.336           380.753           393.611           1.045.700    

MERCATO ITALIANO 78.148              185.297            132.486            395.931        

MERCATO UNIONE EUROPEA 149.666            119.486            243.189            512.341        

ESPORTAZIONE VERSO PAESI TERZI 43.522              75.970              17.936              137.428        

Totale stock finali 49.289             97.437             58.537             205.263       

presso produttori 12.595              20.771              3.087               36.453          

presso industria 36.694              76.666              55.450              168.810        

BILANCIO DI COLLOCAMENTO 2023/2024
Consuntivo provvisorio

Deliberato dal Consiglio di Amministrazione dell'Ente Nazionale Risi

- Tonnellate di riso greggio - 

- Tonnellate di riso lavorato - 
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La superficie investita a riso si è attestata a 226.129 ettari, superiore di 15.890 ettari (+7,6%) al dato registrato nel 2023

Per la campagna 2024-25 si prevede un raccolto in crescita
(+12%) e dei Lunghi A (+8%) e da una diminuzione dei Lunghi B (-9%)

le semine effettuate in
asciutta si sono estese su
un periodo molto più lun-
go, arrivando fino ai primi di
giugno.

Il ritorno delle piogge e
l'abbassamento delle tem-
perature a inizio settembre
hanno favorito lo sviluppo
dei patogeni, causando in
molti casi attacchi tardivi
alle pannocchie; ciò ha de-
terminato ripercussioni ne-
gative sia sulle produzioni,
in particolare nelle colti-
vazioni meno sviluppate,
sia sulle rese alla lavora-
zione.

G l i  e l e-
menti del bi-
lancio di col-
l o c a  m e n t o
2  0 2  4  / 2  0 2  5
sono, quindi,
rappresent ati
da:

• Vo lu me
del raccolto:
è stimato a
1.448.756 tonnellate di ri-
sone, con un incremento di
65.535 tonnellate (+4,7%)
rispetto alla campagna pre-
cedente, in conseguenza
dell’incremento di super-
ficie che ha più che com-
pensato il calo della pro-
duttivit à;

• Resa media alla la-
vorazione: le rese alla la-
vorazione sono risultate in
calo rispetto a quelle della
campagna precedente per
le tipologie Medio/Lungo A
e Lungo B;

• Produzione netta in ri-
so lavorato: è stimata in
841.412 tonnellate, in au-
mento di circa 24.400 ton-
nellate (+3%) rispetto al
2023;

• Scorte iniziali: le scorte
di riporto dalla scorsa cam-
pagna si sono attestate a

un livello di circa 205.300
tonnellate, in calo di quasi
24.000 tonnellate (-10,5%)
rispetto alle scorte iniziali
della campagna preceden-
te;

• Importazioni da Paesi
dell’Unione europea: si sti-
m a  u n v o l u m e  d i
35.000 tonnellate, in linea
con il dato della campagna
precedente;

• Importazioni da Paesi
terzi: si stima un quan-
titativo di 180.000 tonnel-
late, di cui 176.000 di riso
Lungo B, con un incre-

mento di cir-
c a  10 . 5 0 0
t o n n e  l l a t e
(+6%) rispet-
to alla cam-
pagna prece-
dente.

Il bilancio
p reve nt  i  vo ,
fondato sugli
elementi so-
pra citati, por-

ta la disponibilità totale a
u n l i v e l l o  d i  c i r c a
1.262.000 tonnellate di ri-
so lavorato, con un incre-
mento di circa 10.700 ton-
nellate (+0,9%) rispetto al-
la disponibilità registrata
nella precedente campa-
gna di commercializzazio-
ne.

P ro s p e t t i v e
del collocamento

Si stima che la dispo-
nibilità totale di riso lavo-
rato della campagna di
c  o m  m e  r c  i a  l  i z  z a  z i  o n  e
2024/2025 possa essere
collocata sul mercato in-
terno (Italia e altri Paesi
dell’Unione europea) per
925.000 tonnellate e sul
mercato dei Paesi Terzi per
130.000 tonnellate.

Nel complesso si stima

t
Per le importazioni da
Paesi dell’Ue, si stima

un volume di
35.000 tonnellate,

in linea con il dato della
campagna precedente

TONDO MEDIO-LUNGO A LUNGO B TOTALE

Superficie (ha) 59.228              122.223            44.678              226.129         

Resa (t/ha) 6,49                 6,15                 7,00                 6,41              

- Tonnellate di riso greggio -

Produzione lorda 384.381           751.631           312.744           1.448.756    

Risone per semina 2025 11.800              23.990              9.500               45.290          

Produzione netta 372.581            727.641            303.244            1.403.466      
Rendimento trasformazione
(grani interi + 5% rotture) 0,638 0,576 0,609 0,600

- Tonnellate di riso lavorato -

Produzione netta 237.707           419.029           184.676           841.412       

Stock iniziali

produttori 12.595              20.771              3.087               36.453          

industria 36.694              76.666              55.450              168.810         

Totale stock 49.289              97.437              58.537              205.263         

Disponibilità nazionale iniziale 286.996           516.466           243.213           1.046.675    

Import da UE 5.000               5.000               25.000              35.000          

Import da Paesi Terzi 1.000               3.000               176.000            180.000         

Import totale 6.000               8.000               201.000           215.000       

Disponibilità totale 292.996           524.466           444.213           1.261.675    

Totale collocamento preventivato 245.000        425.000        385.000        1.055.000  

MERCATO INTERNO
(Unione europea a 27, Italia
compresa)

210.000            345.000            370.000            925.000         

PAESI TERZI 35.000              80.000              15.000              130.000         

Stock finali 47.996             99.466             59.213             206.675       

BILANCIO  DI COLLOCAMENTO 2024/2025
Preventivo - rev.1

Deliberato dal Consiglio di Amministrazione dell'Ente Nazionale Risi 

u n  c o l l o c a m e n t o  d i
1.055.000 tonnellate, con
un incremento di circa
9.300 tonnellate (+0,9%)

rispetto al collocamento re-
gistrato nella campagna
precedente, in ragione di
una ripresa dei consumi in
Italia e nel resto dell’U n i o-
ne europea, agevolata da
u n’inflazione stabile.

Entrando nel dettaglio
per tipologia, risulterebbe

un minor collocamento dei
Tondi (-26.300 tonnellate
circa) e dei Lunghi B
(-8.600 tonnellate circa),
mentre dovrebbe verificar-
si un maggior collocamen-
to dei Medi/Lunghi A
(+44.200 tonnellate circa).

Stima stock finali
Se verranno collocate le

tonnellate preventivate, gli
stock finali ammonteranno
a circa 206.700 tonnellate,
base lavorato, in linea con il
dato registrato nella cam-
p a g n a  p r e c e d e n t e
(205.263 t).anche Egitto, Emirati Arabi, Etiopia e

Iran.
MERCOSUR o MERCOSUL: Mercato

Comune dell’America Meridionale. Ne
fanno parte: Argentina, Brasile, Para-
guay e Uruguay.

A questo punto, mantenere i giusti
equilibri per tutti diventa un’impresa
veramente ardua per non dire impos-
sibile.

La popolazione mondiale è in continua
crescita (si stima che saremo circa 9
miliardi entro il 2035) e gli agricoltori di
tutto il mondo saranno chiamati a sod-
disfare la prima necessità vitale per il
genere umano al pari della procreazione,
ovvero dovranno fornire cibo per la
sopravvivenza quotidiana.

Le sfide che il mondo agricolo dovrà
affrontare saranno davvero tante, il fu-
turo che ci attende è fatto di incertezze
ma allo stesso tempo anche di punti di
riferimento che non dovranno essere
abbandonati: rispettare l’ambiente e le
risorse naturali, integrare la tecnologia
con la tradizione, continuare con la
ricerca in tutti gli ambiti, affrontare i
cambiamenti climatici anche con l’in-
troduzione di specie botaniche coltivate
che siano diverse da quelle locali e

tradizionali.
L’imperativo categorico della politica

agricola comunitaria deve perciò essere
quello di consentire di produrre alimenti
rafforzando le strutture produttive pre-
parandole ad affrontare le sfide. Di-
fendere la produzione dell’Ue non è più
solo una questione economica, ma,
come abbiamo potuto sperimentare in
anni recenti, anche di sicurezza alimen-
t are.

Le sfide saranno sempre più difficili
per un settore come quello risicolo
chiamato a confrontarsi con aperture al
contesto internazionale con accordi o
concessioni che però dimenticano la
necessità di imporre il principio di re-
ciprocità: principio cardine per una con-
correnza sana, ma soprattutto neces-
sario per garantire ai cittadini la con-
tinuità di una produzione interna so-
stenibile, equa e di qualità nel rispetto
dei valori della tradizione.

Tutti devono fare la propria parte,
rispettando diritti e doveri, consci che
troppe diversità di concessioni, tolle-
ranze, regole, dettate dal mondo eco-
nomico/politico, potrebbero portare a
malcontenti e tensioni che pagheremmo
tutti insieme a caro prezzo.

CONTINUA DA PAG. 1 -

Azoto a rendimento 
elevatissimo

Calcio prezioso per le piante 
e per il terreno

Produzioni costantemente 
ad alto livello
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Cent'anni di incroci per perfezionare il riso in ogni suo aspetto
L'incrocio artificiale tra varietà diverse rappresenta ancora oggi il punto di partenza di ogni attività di miglioramento genetico

t
Da allora questa tecnica ha consentito un rapido

progresso della nostra risicoltura: il numero di
varietà “made in Italy” è cresciuto da poche decine

negli anni ’30 alle 278 varietà iscritte al Registro
Nazionale nel 2024 di cui 176 attualmente coltivate

Filip Haxhari, Enrico Cantaluppi

Il 2025 si presenta come
un anno di importanti ri-
correnze per la risicoltura
italiana, legate a eventi che
ne hanno davvero fatto la
storia, contribuendo a for-
giare il destino di questo
prodotto e a determinare il
successo passato e pre-
sente del riso italiano. I due
anniversari di maggior ri-
lievo sono indubbiamente
quelli relativi all’introduzio-
ne della tecnica dell’incro-
cio artificiale, avvenuta nel
1925, esattamente un se-
colo fa, e all’o tt e n i m e n t o ,
grazie a questa scoperta e
utilizzando la mano felice di
questa tecnica, nel 1945,
della varietà Carnaroli, la
quale ha saputo col tempo
farsi apprezzare per le qua-
lità eccezionali del proprio
granello, divenendo una ve-
ra e propria icona, simbolo e
sinonimo del tradizionale ri-
sotto italiano.

Nell’agosto del 1925, per
la prima volta nel nostro
Paese, fu adottata con suc-
cesso la tecnica dell’incro-
cio artificiale tra varietà di-
verse di riso selezionate, la
quale rappresenta ancora
oggi il punto di partenza di
ogni attività di miglioramen-
to genetico condotta sia a
livello pubblico che privato.
Infatti, da allora a oggi que-
sta tecnica ha consentito il
rapido progresso della ri-
sicoltura nazionale, facendo
sì che il numero di varietà
“made in Italy” in commer-
cio e a disposizione degli
agricoltori crescesse da po-
che decine negli anni ’30
alle 278 varietà iscritte al
Registro Nazionale nel
2024 di cui 176 attualmente
c o l t i va t e .

I primordi del
miglioramento genetico
del riso e l’i n t ro d u z i o n e
della tecnica dell’i n c ro c i o

A oggi non è ancora noto
di preciso la data in cui la
risicoltura italiana abbia avu-
to inizio; ma si sa, sulla base
delle prime testimonianze
scritte, risalenti al XV se-
colo, che per almeno quat-

tro secoli fu coltivato un
solo tipo di riso, sopran-
nominato “N o s t r a l e”. Que-
sta varietà divenne progres-
sivamente più esile e sen-
sibile al brusone, fino a ri-
sultare ormai incoltivabile
agli inizi del XIX secolo. Le
ricerche di altre varietà di
riso, atte a essere coltivate
a fianco del Nostrale o in
sua vece, come scrisse
Piacco (1951), ebbero im-
pulso da due fatti di grande
rilievo: sconfiggere il flagel-
lo del brusone e contrastare
la diffusione della malaria.
Si aggiungerà più tardi an-
che il desiderio di migliorare
la qualità e il rendimento
alla produzione. Questi ele-
menti agirono talmente
tanto sulla necessità del-
l'importazione e della spe-
rimentazione di adattamen-
to di numerosi genotipi pro-
venienti da paesi risicoli lon-
tani (principalmente Cina,
Giappone e Stati uniti), che
Jacometti nel 1903, al 2°
Congresso Risicolo Interna-
zionale di Mortara, potrà di-
re: «Il secolo XIX passerà
nella storia della risicoltura
italiana come il secolo della
variet à».

Fu così che a partire dal
1819 (anno di introduzione
della varietà Bertone), ven-
nero introdotte e adattate
sul mercato nazionale di-
verse varietà di origine stra-
niera, dalle quali, attraverso
la scelta di pannocchie mi-
gliori e la selezione di mu-
tazioni spontanee, si otten-
nero successivamente al-
tre varietà differenti per una
o più caratteristiche da quel-
le originarie.

All’inizio del ‘900 prende
l’avvio anche l’attività di se-
lezione per linea pura (al
posto di quella “m a s s a l e”).
Ma la vera rivoluzione nel
campo del miglioramento
genetico in Italia si ebbe
solo nel 1925, quando la
tecnica dell’incrocio artifi-
ciale fu messa a punto de-
finitivamente e iniziò a es-
sere applicata su larga sca-
la, dando origine a varietà
completamente nuove,
frutto della combinazione
delle migliori caratteristiche

di entrambi i parentali, scel-
ti sia tra i genotipi nazionali
che di provenienza estera.

Scopo dell’incrocio, infat-
ti, è quello di combinare le
caratteristiche positive pos-
sedute da genotipi diversi
in un’unica varietà discen-
dente, oppure quello di in-
trodurre una tipologia di
granello e una specifica ca-
ratteristica desiderata, pro-
veniente da un parentale
“d o n a t o r e”, come ad esem-
pio un gene di resistenza al
brusone, in una varietà già
apprezzabile sotto molti al-
tri aspetti (parentale ricor-
rente) attraverso incroci ri-
petuti (si parla in tal caso di
“ r  e i n c  r o c i  o” o “ b a c-
kcross”).

Effettuare l’incrocio è so-
lo il primo passo perché per
giungere a ottenere una va-
rietà con le caratteristiche
desiderate occorrono anni
di accurata selezione in
campo della progenie se-
gregante da esso ottenuta.

Per questo motivo sono
nati e messi a punto diversi
modelli e sistemi di sele-
zione genetica in campo
con l’obiettivo di arrivare, il
prima possibile, alla fissa-
zione di tutti i caratteri mor-
fologici nelle varietà discen-
denti.

La selezione della pro-
genie segregante può es-
sere effettuata procedendo
per “bulk” di seme (per 3-5
anni) e poi scegliendo all’in-
terno delle popolazioni di-
scendenti le piante migliori,
oppure con il “metodo pe-
d i g r e e”, ovvero seminando
singole file da ciascuna pan-
nocchia raccolta (per 6-8 an-
ni consecutivi) e scegliendo
ogni anno le pannocchie mi-
gliori da seminare l’anno se-
guente dalle sole file più
stabili e promettenti.

Un grande passo avanti
da questo punto di vista è
stato consentito molti anni
dopo, grazie alla mappatura
del DNA del riso e allo svi-
luppo delle biotecnologie,
con l’introduzione della Se-
lezione Assistita da Mar-
catori molecolari che ha fa-

cilitato notevolmente il pro-
cesso di selezione della
progenie, consentendo di
verificare già in laboratorio
attraverso analisi del DNA la
presenza o l’assenza nel
materiale segregante dei
geni legati a una specifica
caratteristica desiderata.

La tecnica dell’ibridazione
artificiale del riso:
procedendo per tentativi
ed errori

La prima testimonianza
relativa all’impiego della
tecnica dell’incrocio artifi-
ciale su riso, già utilizzata
nel miglioramento genetico
di altre colture, risale al
1901 in Giappone, quando
presso il College Botanical
Garden di Sapporo, in serra
(nel maggio 1901) e in pieno
campo (nell’agosto dello
stesso anno), Hoshino ef-
fettuò due incroci tra una
varietà glutinosa e un’altra
non glutinosa.

Nel 1907, Van der Stok
utilizzò l’ibridazione artificia-
le a Java, in Indonesia, in-
crociando la varietà preco-
ce e pregiata Karang Se-
rang con la più produttiva,

ma meno pregiata, Skrivi-
mankotti. In India, invece, la
tecnica dell’incrocio fu in-
trodotta attorno al 1913 da
Hector (a Dacca) e da Par-
nell (a Coimbatore), mentre
in Birmania (Myanmar) da
Thompson nel 1915.

Negli Stati Uniti, dove la
coltivazione del riso fu in-
trodotta più tardi, solo nel
1694, presso la Biggs Rice
Field Station (California),
E.L. Adams e J.W. Jones
sperimentarono la tecnica
dell’incrocio rispettivamen-
te tra il 1912 e il 1918 e tra il
1920 e il 1921, ma entrambi
non ebbero successo, fin-
ché a partire dal 1922-1923,
quando venne messa a
punto la tecnica dell’incro-
cio artificiale e risolti i pro-
blemi riscontrati in prece-
denza, fu lanciato uno spe-
cifico programma per lo svi-
luppo di nuove varietà com-
merciali di riso tramite in-
crocio artificiale.

Per quanto riguarda l’It a-
lia, il primo a parlare della
possibilità di incrocio fra di-
verse varietà di riso è il
novarese Jacometti, il quale
presentò anche alcuni
esemplari ibridi, da lui ot-
tenuti già nel 1903, al II
Congresso Internazionale

Risicolo di Mortara. Anche
Rodolfo Farneti effettuò al-
cuni tentativi nel 1913, ma
pur non avendo successo
non perse l’entusiasmo, fi-
ducioso che occorresse
mettere a punto alcuni
aspetti della tecnica da lui
utilizzat a.

Solo nel 1925, esatta-
mente un secolo fa, la tec-
nica dell’incrocio artificiale
fu messa a punto defini-
tivamente presso la Stazio-
ne Sperimentale di Risicol-
tura e delle Colture Irrigue
di Vercelli dal professor Gio-
vanni Sampietro, sulla base
delle esperienze pregresse
dei ricercatori giapponesi e
indonesiani; “Il Giornale di
R i s i c o l tu r a ” del 1929 ripor-
ta, infatti, come il metodo
fosse largamente applicato
da quattro anni per incro-
ciare le vecchie varietà na-
zionali con quelle estere più
coltivate allo scopo di unire
i vantaggi produttivi di que-
ste ultime con le qualità
bromatologiche delle pri-
me. Sampietro, a differenza
di Farneti, non apriva for-
zatamente le glumelle, ben-
sì ne tagliava la punta per
poter rimuovere le antere
nelle piante destinate a es-
sere utilizzate come paren-
tali femminili senza così ri-
schiare di danneggiare l’in-
terno del fiore (il gineceo).

Tra le prime tecniche di
ibridazione utilizzate, dav-
vero curioso è il caso ri-
portato in un articolo di Oa-
ksmith su “Rice Journal”
nel 1925 (Vol. XXVIII, n. 5),
secondo cui Wright, costi-
tutore della varietà “Blue
Ro s e”, effettuava gli incroci
semplicemente lasciando
circolare delle api tra due
parcelle adiacenti, benché il
riso non sia certo consi-
derato una pianta entomo-
gama.

Metodi diversi per un solo
scopo: evitare
l’autoimpollinazione

La tecnica dell’i nc r o c i o
artificiale impiegata agli inizi
del XX secolo era più o

Figura 1 - Il taglio delle glumelle

Figura 2 - Schema dell'incrocio artificiale

Piante durante l’i n c ro c i o

v
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meno ovunque la stessa e
per ottenere la maschioste-
rilità della pianta utilizzata
come parentale femminile
prevedeva l’apertura/il ta-
glio delle glumelle e la ri-
mozione manuale (con
l’aiuto delle apposite pin-
zette) delle antere (Figura
1/a), così da impedire l’au-
toimpollinazione e consen-
tire l’impollinazione incro-
ciata con il parentale ma-
schile prescelto (Figura 2).

Gli insuccessi riscontrati
nei primi tentativi di ibri-
dazione erano imputabili a
diverse cause, tra cui il dan-
neggiamento involontario
degli organi fiorali durante
l’apertura delle glumelle,
l’utilizzo tardivo di polline,
ormai non più vitale, l’uti-
lizzo di spighette in una fase
non ottimale della fioritura
(troppo presto o troppo tar-
di); vi era, inoltre, il pro-
blema dell’umidità dell’aria,
messo in evidenza sia da
Farneti (che riteneva che
aprendo le glumelle si al-
terasse l’umidità interna al
fiore e venissero meno le
condizioni ottimali per la fe-
condazione) che da Jones,
che sosteneva che l’umidit à
dell’aria aves-
se un ruolo
fondament a-
le, tanto che i
r  i  c  e  r  c a  t  o  r  i
g ia ppone si ,
che per primi
avevano spe-
r i m e n t  a t o
questa tecni-
ca, preferis-
sero effettua-
re gli incroci
in  serra  in
c  o n  d  i z  i  o n  i
controllate piuttosto che in
pieno campo. Proprio Jo-
nes, in un interessante ar-
ticolo pubblicato sulla rivi-
sta “Journal of the Ame-
rican Society of Agronomy”
nel gennaio 1929, descrive
le numerose tecniche adot-
tate e le diverse proble-
matiche riscontrate nei pri-
mi tentativi di incrocio, dan-
do preziosi consigli basati
sulla propria esperienza su
come mettere a punto la
tecnica.

Nel volume “Il Giornale
di Risicoltura” del gennaio
1929, il professor Sampie-
tro mostra attraverso det-
tagliate illustrazioni la strut-
tura del fiore di riso met-
tendo in evidenza come es-
sa cambi nel tempo e in-
dicando il momento più

adatto per l’impollinazione
(Figura 3); egli precisava,
inoltre, come al momento
d e ll ’impollinazione le spi-
ghette della maggior parte
delle varietà si aprano spon-
taneamente per 1-2 ore, a
partire da quelle poste
all’apice della pannocchia e
nelle parti superiori delle
ramificazioni secondarie.

Come osser-
vato anche da
altri autori (Jo-
nes), la fecon-
dazione av-
viene in orari
precisi: tra le
9 e le  17 e in
modo partico-
lare tra le 11 e
le 13, favorita
dalla luce so-
lare, da una
media umidi-
tà dell’aria e

da una temperatura di circa
30°C. Secondo Sampietro,
poiché le spighette di una
pannocchia non fioriscono
all’unisono, ma nell’arco di
5-7 giorni, è preferibile eli-
minare quelle poste nella
parte apicale che sono già
fiorite per prime e quelle
poste nella parte basale,
concentrandosi sulle spi-
ghette poste nel tratto cen-
trale (medio-apicale) della
pannocchia (Figura 1/b) e
utilizzando polline appena
raccolto. Impol l inando
all’orario ottimale, tra le 10 e
le 11 del mattino, è pos-
sibile fecondare il 20-30%
dei fiori maturi, ripetendo
eventualmente l’impollina-
zione man mano che altri
fiori giungano a maturazio-
ne. Lo stesso autore spiega

come dopo l’incrocio sia
preferibile lasciare la pianta
al sole circa per un’ora e
mezza (l’intervallo di tempo
durante il quale in natura le
glumelle rimangono aperte)
e coprire la pannocchia con
una busta di carta oleata
così da evitare il rischio di
impollinazioni indesiderate.
A incrocio effettuato, sarà
possibile trasferire le piante
in un ambiente controllato
con una temperatura attor-
no ai 30-33°C e umidità di
aria a saturazione.

In seguito sono state
messe a punto tecniche più
efficienti e veloci per ot-
tenere la maschiosterilità
del parentale femminile ed
effettuare l’operazione de-
gli incroci: sia utilizzando
una pompa a vuoto (va-
cuum) per aspirare le an-
tere direttamente dai fiori
tramite un beccuccio, sia
immergendo per alcuni mi-
nuti le pannocchie della
pianta scelta in acqua calda
(termotrattamento) per
inattivare il polline (senza
necessariamente dover ri-
muovere le antere).

La tecnica di incrocio
utilizzata presso il Centro
Ricerche sul Riso

Presso il Centro Ricerche
sul Riso di Ente Nazionale
Risi si utilizza generalmente
il metodo dell’immersione
in acqua calda per ottenere
la maschiosterilità della
piant a.

La tecnica dell’i nc r o c i o
artificiale utilizzata prevede

il prelievo nell'apposito
"campo dei parentali" delle
piante destinate a essere
utilizzate come parentali
femminili, la successiva ri-
mozione delle foglie e la
separazione dei singoli cul-
mi di accestimento di cia-
scuna pianta, lasciando a
ognuno di essi almeno una
porzione sufficiente delle
radici. Soltanto i culmi che
si trovino nella fase ottimale
per l’operazione d’incrocio,
riconoscibili dall’a pe rtur a
delle glumelle e dall’emis-
sione delle antere delle pri-
me spighette situate nella
parte apicale, ovvero quelli
la cui pannocchia sia fuo-
riuscita dalla guaina per cir-
ca 2/3 della lunghezza, po-
tranno essere utilizzati in
questa procedura.

Le pannocchie, spesso
ancora parzialmente inguai-
nate (per 1/3 di esse), ver-
ranno liberate dalla relativa
guaina fogliare utilizzando
le forbici e con queste ul-
time si provvederà alla ri-
mozione di un 40-50% del
totale delle spighette pre-
senti, rimuovendo comple-
tamente sia quelle poste
nella parte apicale (già fe-
condate) che quelle poste
nella parte basale (ancora
immature) della pannoc-
chia. Quest’ultimo passag-
gio di diradamento delle
spighette ha lo scopo di
predisporre l’uniformità di
recessione del gineceo e di
esporlo maggiormente alla
caduta del polline del pa-
rentale maschile.

Le pannocchie così di-
radate, con le glumelle an-
cora chiuse, saranno poi im-
merse per 5 minuti in acqua
calda a una temperatura di
45-46°C (mantenendo le ra-
dici fuori dall’acqua) per ot-
tenere l’inattivazione del
polline senza danneggiare
gli organi femminili del fio-
re. Si procede poi al taglio
delle glumelle di tutte le

spighette “termotratt ate”
rimaste, in modo da espor-
re gli stigmi al polline pro-
veniente dal parentale ma-
schile prescelto. In seguito
al termotrattamento non
sarà necessario rimuovere
le antere dalla pianta madre
perché il polline presente
non sarà comunque vitale.
Una volta preparate le pian-
te dei parentali femminili,
occorre raccogliere un maz-
zetto di pannocchie (una
dozzina) del parentale ma-
schile desiderato, taglian-
dole 10-15 cm sotto il nodo
paniculare, per garantire il
polline sufficiente per ogni
incrocio. Affinché il polline
continui a essere prodotto
in abbondanza per due o
anche tre giorni consecu-
tivi, le pannocchie del pa-
rentale maschile dovranno
essere scelte preferibil-
mente tra quelle che ab-
biano iniziato la fioritura da
uno  o due
giorni. Pan-
nocchie rac-
colte troppo
presto, a fio-
ritura appena
iniziata (quan-
do, invece,
s  a  r  e  b b  e  r  o
perfette da
utilizzare co-
me parentale
fe m  m i  n i  l e  )
tenderanno a
seccare sen-
za rilasciare
polline. Nel caso in cui siano
disponibili solo poche pan-
nocchie, sarà possibile sce-
gliere alcune di esse in fasi
differenti della fioritura così
da garantire che almeno un
p o’ di polline “f r e s c o” ve n -
ga prodotto in momenti di-
versi. Il mazzetto di pan-
nocchie del parentale ma-
schile sarà posizionato in un
vaso posto al di sopra di
quello contenente il corri-
spondente parentale fem-
minile in maniera tale che il
polline cada per gravità sul-
le pannocchie sottostanti,
ma a intervalli di circa 2 o 3
ore nel corso della giornata
saranno effettuate opportu-
ne impollinazioni scuoten-
do delicatamente le pan-
nocchie del parentale ma-
schile. In alternativa è pos-
sibile raccogliere il polline

su un foglio di carta e ver-
sarlo delicatamente sulle
pannocchie del parentale
fe m m i n i l e .

L’orario ottimale per l’ef-
fettuazione degli incroci
sembra essere quello tra le
10 e le 13, mentre nel po-
meriggio la disponibilità di
polline tende a ridursi; sulla
base della nostra esperien-
za si conferma anche il ruolo
fondamentale della luce e
di una elevata temperatura
e umidità ai fini di una buo-
na riuscita degli incroci, per-
tanto al Centro Ricerche sul
Riso gli incroci vengono
normalmente effettuati in
un ambiente chiuso, cer-
cando di massimizzare tali
fa tt o r i .

A incrocio effettuato,
mentre le pannocchie del
parentale maschile vengo-
no eliminate, quelle del pa-
rentale femminile saranno
trasferite in un’apposit a

stanza desti-
nata agli in-
croci e con-
servate con la
base del cul-
mo e le radici
immerse in
acqua (che
viene cambia-
ta ogni 3-4
giorni) fino al-
la maturazio-
ne dei semi
ottenuti (che
richiede circa
un mese).

Grazie a questa tecnica è
possibile effettuare decine
di incroci tra parentali di-
versi in un solo giorno, evi-
tando quasi del tutto i casi di
a u t o fe c o n d a z i o n e .

Sono trascorsi, dunque,
cent’anni da quando la tec-
nica dell’ibridazione artifi-
ciale tra piante di riso venne
sperimentata per la prima
volta in Italia, rivoluzionan-
do tutta l’attività di miglio-
ramento genetico del no-
stro cereale e rappresen-
tando ancora oggi il fon-
damento del breeding no-
nostante le altre strade al-
ternative scoperte e utiliz-
zate in seguito (colture in
vitro, mutagenesi indotta) e
l’avvento delle biotecnolo-
gie (transgenesi, tecniche
di evoluzione assistita) ne-
gli ultimi anni.

Figura 3 - Spighette in fioritura

Il risultato di un incrocio

t
Effettuare l’incrocio

è solo il primo passo
perché per giungere

a ottenere una varietà
con le caratteristiche
desiderate occorrono

anni di accurata
selezione in campo

t
Sono nati e messi

a punto diversi modelli
e sistemi di selezione

genetica in campo
per arrivare, il prima

possibile, alla fissazione
di tutti i caratteri

morfologici nelle varietà
discendenti
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Relazione AnnualeRelazione Annuale

Umberto Rolla

Come di consueto, l'inizio
del nuovo anno coincide con
la pubblicazione della Rela-
zione Annuale dell'Ente Na-
zionale Risi, giunta alla sua
57ª edizione. Al centro di
questo numero de "Il Risi-
coltore", troverete una sin-
tesi della Relazione che po-
tete estrarre e tenere sem-
pre a portata di mano.

Qui si mettono in evidenza
i principali risultati ottenuti
per ciascun prodotto analiz-
zato dal Servizio Assistenza
Tecnica (SAT) dell'Ente. Que-
sto documento offre una pa-
noramica delle prove dimo-
strative realizzate sul terri-
torio e presenta un riassunto
dettagliato dei risultati otte-
nuti dalle diverse attività.

Il testo completo della 57ª
Relazione Annuale, che de-
scrive in modo approfondito
l'intero lavoro svolto dal SAT
durante la stagione agraria
2024, è disponibile sul sito
www.enterisi.it. All'interno
di questa Relazione, scari-
cabile gratuitamente, è pos-
sibile approfondire ogni te-
ma trattato nella Relazione
sintetica, esaminando anche
i risultati ottenuti dai singoli

tecnici in ciascuna prova di-
mostrativa realizzata sul ter-
ritorio.

Come nelle edizioni pas-
sate, anche nella 57ª Rela-
zione Annuale, sono state
realizzate prove di confronto
varietale, agronomiche, di di-
serbo e con fungicidi nelle
aree che maggiormente ca-
ratterizzano la coltivazione
del riso nel nostro paese.

Prove varietali - Rete Prove
Varietali (RPV)

Le prove sperimentali di
carattere varietale sono sta-
te svolte in 4 località: a Ver-
celli, presso l’azienda spe-
rimentale Boraso del CREA,
a S. Pietro Mosezzo, in pro-
vincia di Novara, presso
l’azienda agricola di Pieropan
Ilario e Silvio e la cascina
Motta di Battioli Paola e nella
provincia di Pavia, presso il
Centro Ricerche dell’E nte
Nazionale Risi a Castello
D’Ag o g n a .

L'andamento di queste
prove e i risultati ottenuti dal
confronto varietale sono
consultabili nella 57ª Rela-
zione annuale, versione
completa, pubblicata sul sito
ufficiale dell'Ente Nazionale
Risi all'indirizzo www.ente-

risi.it, e saranno anche pre-
senti nel prossimo numero
de Il Risicoltore.

Prove agronomiche
Il SAT ha condotto spe-

rimentazioni in diverse loca-
lità utilizzando Eranthis, un
prodotto biostimolante del-
l'azienda Greenhas Italia, per
valutare il potenziale incre-
mento della produttività di
risone. L’impiego dei biosti-
molanti è in forte espansione
in tutta Europa; inizialmente
erano impiegati principal-
mente in settori ad alta red-
ditività come la viticoltura, la
frutticoltura e l’ortic oltura;
oggi, invece, il loro utilizzo si
sta estendendo anche alle
colture erbacee di pieno
campo. Questi prodotti, che
possono essere classificati
come estratti naturali o mi-
crorganismi benefici, sono in
grado di migliorare la rispo-
sta delle colture aumentan-
do la disponibilità o l'efficien-
za nell'uso dei nutrienti, po-
tenziando la tolleranza agli
stress abiotici e/o miglioran-
do la qualità del prodotto fi-
nale.

Inoltre, per il secondo an-
no consecutivo, sono state
testate anche varie tipologie

di correttivi a base di calcio
per il contenimento del cad-
mio in granella; i prodotti esa-
minati includono Agrimag
Plus di Unicalce, Calce Viva
3-9 mm di Fornaci Calce Gri-
golin e Omya Calciprill di
O mya .

Il cadmio è un metallo pe-
sante presente nell’ambien -
te in forma inorganica e in
certe concentrazioni risulta
tossico per l’uomo. A livello
comunitario, per tutelare la
salute dei consumatori, il
contenuto massimo di cad-
mio ammesso nel riso de-
stinato al consumo umano è
stato recentemente ridotto a
un valore di 0,15 mg/kg, co-
me previsto dal regolamento
(UE) 2021/1323. È stato
mantenuto, inoltre, un limite
inferiore per gli alimenti a
base di cereali destinati ai
lattanti e ai bambini nella pri-
ma infanzia, pari a 0,04
mg/kg .

È ormai risaputo che la
gestione dell’acqua riveste
un ruolo cruciale nell’influen -
zare la biodisponibilità del
cadmio; in condizioni di
asciutta, il cadmio diventa di-
sponibile per l’assorbimento
da parte delle piante. Spe-
rimentazioni svolte negli an-
ni dal Centro Ricerche sul
Riso di Ente Nazionale Risi
hanno permesso di dimo-
strare come la fase più critica
per la traslocazione del cad-
mio in granella sia compresa
tra la fioritura e la matura-
zione cerosa. Pertanto, per
prevenire indesiderati incre-
menti di cadmio, l’asciutt a
finale deve essere eseguita
non prima della fase feno-
logica di maturazione cerosa
avanzata; di conseguenza
dalla botticella sino alla ma-
turazione cerosa avanzata il
terreno deve rimanere som-
merso.

Oltre alla gestione dell’ac -
qua, anche alcune caratte-
ristiche del suolo possono
influenzare significativa-
mente la mobilità dell’ele -
mento. Molto rilevante è il
ruolo del pH, in quanto valori
elevati ne limitano la solu-
bilità. Una possibile strategia
a disposizione per incremen-
tare il pH del suolo è rap-
presentata dall’utilizzo di cor-

rettivi a base di calcio. La
letteratura internazionale e le
prove sperimentali svolte in
passato da Ente Nazionale
Risi hanno dimostrato, infat-
ti, che la distribuzione della
calce permette di ridurre i
livelli di cadmio in granella.
Risulta, però, fondamentale
apportare quantitativi di cal-
ce elevati, pari o superiori a 1
t/ha, per ottenere risultati ap-
prezzabili, in quanto con una
dose limitata si potrebbe in-
correre nel rischio di otte-
nere un effetto opposto a
quello desiderato.

Prove di diserbo
La gestione delle infestan-

ti rappresenta una questione
di primaria importanza per i
risicoltori. Negli ultimi anni,
questa attività è diventata
difficile a causa della ridu-
zione degli erbicidi disponi-
bili, dovuta a normative eu-
ropee sempre più severe ri-
guardo all'uso e alla com-
mercializzazione dei prodotti
fitosanitari. L'impiego pro-
lungato e diffuso di un nu-
mero ristretto di erbicidi con
lo stesso meccanismo d'a-
zione ha causato l'emergere
di popolazioni di infestanti re-
sistenti.

Questa problematica, in
costante aumento, dovreb-
be indurre i risicoltori che
operano in un sistema di mo-
nosuccessione e alta spe-
cializzazione a ritardare il più
possibile l'insorgere delle re-
sistenze. Per conseguire
questo obiettivo, è essen-
ziale adottare un approccio
multidisciplinare che preve-
da una gestione integrata
delle malerbe. Ciò implica il
controllo delle popolazioni di
infestanti attraverso l'impie-
go di tutti gli strumenti di-
sponibili, al fine di ridurne la
presenza e mantenerla al di
sotto della soglia di danno
economico o di perdita pro-
duttiva. Inoltre, è cruciale uti-
lizzare in modo appropriato i
prodotti fitosanitari attual-
mente disponibili, seguendo
attentamente le indicazioni
fornite in etichetta e alter-
nando o miscelando prodotti
con meccanismi d'azione
d i ffe r e n t i .

Nel 2024, il SAT ha con-
dotto prove dimostrative per
valutare Avanza®2024 appli-
cato da solo o in miscela con
Inpul®. Avanza®2024 è un
erbicida antigerminello par-
ticolarmente selettivo e per-
sistente, approvato per si-
tuazioni di emergenza fito-
sanitaria per un periodo di
120 giorni, dal 8/3/2024 al
5/7/2024, mentre Inpul® è
un erbicida appartenente alla
famiglia delle solfoniluree a
base halosulfuron metile.

Inoltre, sono state effet-
tuate altre prove dimostra-
tive per valutare l’e ff i c a c i a
erbicida di U46® Mclass, un
erbicida ormonico selettivo
per il riso appartenente alla
famiglia degli acidi fenossi-
carbossilici e contenente
MCPA puro in forma di sale
dimetilamminico, e di Gon-
dor®, un coadiuvante poli-
funzionale a base di lecitina
di soia registrato per essere
utilizzato in miscela con tutti
gli erbicidi e su tutte le col-
ture. Le prove dimostrative
condotte annualmente dal
SAT hanno l'obiettivo di of-
frire agli agricoltori indicazio-
ni su un utilizzo corretto dei
prodotti testati, al fine di
massimizzare i risultati ot-
tenuti.

Prove fungicidi
Il brusone del riso è cau-

sato dal fungo Pyri cula ria
or yzae (teleomorfo: Magna -
porthe grisea) e rappresenta
una delle più gravi patologie
del riso a livello mondiale. In
Italia, può portare a signi-
ficative perdite di produzio-
ne, in particolare per le va-
rietà più suscettibili, come
quelle destinate al mercato
interno, soprattutto quando
coltivate in terreni leggeri e
privi di un'adeguata dispo-
nibilità idrica. L’adozione di
buone pratiche agronomiche
è cruciale per prevenire lo
sviluppo della malattia. Ad
esempio, una fertilizzazione
azotata corretta ed equilibra-
ta gioca un ruolo importante
nella gestione della malattia.
Infatti, un eccesso nella dose
di azoto può aumentare la
suscettibilità della pianta,
causando un aumento della
gravità della malattia, sia sul-
le foglie sia sulle pannocchie.
Anche la gestione dell’acqua
influisce sulla gravità della
malattia; diverse sperimen-
tazioni hanno dimostrato che
l’irrigazione turnata contri-
buisce a rendere la pianta più
suscettibile all’attacco del
patogeno rispetto alla som-
mersione continua. Infine, è
essenziale non superare la
densità di semina raccoman-
data. Tuttavia, l'uso dei mezzi
chimici è fondamentale per
proteggere le varietà suscet-
tibili o moderatamente su-
scettibili al brusone, che at-
tualmente occupano una va-
sta parte della superficie ri-
sicola italiana.

La revoca del principio at-
tivo triciclazolo, avvenuta nel
2016, ha determinato una
svolta nella gestione della
malattia, portando a un in-
tensificarsi dell’uso delle
strobilurine (fungicidi QoI).
Queste sostanze si sono di-
mostrate altamente efficaci,

Ecco i risultati delle prove in campo
eseguite dai tecnici dell’Ente Risi

v
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Un sentito ringraziamento a tutte le
aziende che hanno ospitato le prove;
senza il loro prezioso supporto, non sa-
rebbe stato possibile realizzare le spe-
rimentazioni nelle diverse aree. Si de-
sidera inoltre esprimere riconoscenza a

tutti i tecnici SAT, al Laboratorio Chimico
Merceologico di Ente Risi per aver ef-
fettuato le analisi del contaminante cad-

mio in qualità di laboratorio accreditato, e
ai ricercatori del Centro Ricerche sul Riso
per la loro collaborazione e il prezioso

contributo fornito nella stesura di questa
relazione.

Vi auguriamo una buona lettura della 57ª
Relazione Annuale e vi informiamo che i
tecnici del SAT sono disponibili per qual-
siasi chiarimento.

Ringraziamenti

Provincia di Alessandria
Az. Agr. Coggiola Giovanni So-
cietà Semplice Agricola
Provincia di Vercelli
Az. Agr. Cotella di Delsignore Ca-
terina
Az. Agr. Giacomo Ferraris SS
Buffa Caterina
Casalino Fabio
Ferraris Andrea
Gili Severino
La Motta Az. Agr. SS
Spalasso Rita e Figlie SS3
Vecco Andrea
Provincia di Milano
Azienda Agricola Rozzi Gaetano
Sisti Giuseppe
Società Agricola Zacchetti Giam-
piero – Crepaldi Maurillio SS
Provincia di Pavia
Azienda Agricola Battaglia Lucia-
no e Pierangelo Società Agricola

Azienda Agricola Carenini f.lli di
Lorenzo e Giorgio Società Agri-
cola SS
Azienda Agricola Delsignore Da-
vide
Bandi Adriano
Boverio Fabio
Caratto Alberto
Comello Giovanni
Ferraris Luigi
Fornaroli Alberto
Medaglia Mattia
Sala Marco
Sgariboldi Giuseppina
Società Agricola Marchesani Car-
lo e Riccardo
Società Agricola Mogna di Bo-
nizzi Gianmario, Paolo, Andrea e
Marco Società Semplice
Provincia di Novara
Az. Agr. Bertolino SS
Battioli Paola società agricola SS

Dott. Agr. Carnevale Maffè Gui-
do
Fenini Angelo e Tarcisio società
agr. SS
Fracassina società semplice agri-
cola
Fratelli Traso società sempli-
ce-società agricola
Invernizzi Marco
Istituto Tecnico Agrario G.Bon-
fa n t i n i
Magnani Daniele
Pavan Alessandro
Pieropan Ilario e Silvio SS
Società Agricola Cicogna SS
Società Agricola Uglietti di Clau-
dio Ferro SS
Vezzoli Giuseppe
Provincia di Ferrara
Lazzarini Corrado
Leonardi Monica
Società Agricola Cavazzini e Cotti

SS
Provincia di Rovigo
Cazzadore Giuliana
Marangon Valentino
Provincia di Verona
Bragantini Giulio & Ottavio SS
Bellini Andrea
Provincia di Oristano
Az. "Sa Perdaia", di Sanna Tonino
e Francesco
Riso Passiu Società semplice
agricola
G.V. Società agricola semplice
S SA
Tecnici SAT che hanno realiz-
zato le prove
Bogliolo Alessandra - Sez. di No-
va r a
Rolla Umberto - Sez. di Novara
Mazza Fabio - Sez. di Pavia
Marcato Bruna - Sez. di Pavia
Sciorati Franco - Sez. di Pavia

Sinetti Alice - Sez. di Pavia
Sgariboldi Simone - Sez. Pavia
Bertone Gianluca - Sez. di Ver-
celli
Ricciardelli Andrea - Sez. Vercelli
Leonardi Stefano - Sez. Codigo-
ro
Zerminiani Lucio - Ufficio Isola
della Scala
Pisutu Giuseppe - Ufficio di Ori-
st ano
Stara Sandro - Ufficio di Oristano
Per la gestione delle capannine
m e te o
Di Rovasenda Biandrate Maria
Quaglia Alessandro
Società Agricola Cavazzini e Cotti
SS
Per la collaborazione nella rea-
lizzazione della Rete Prove Va-
rietali Riso 2024
CREA di Vercelli

ma comportano un elevato
rischio di sviluppo di resi-
stenze nelle popolazioni del
patogeno, poiché agiscono
su un unico sito d'azione,
inibendo la respirazione cel-
lulare del fungo.

Questi fattori hanno spin-
to l’Ente Nazionale Risi ad
avviare nel 2020 una cam-
pagna di monitoraggio sul
territorio risicolo, che è con-
tinuata anche negli anni suc-
cessivi fino a oggi.

Le prove di crescita del
fungo in vitro effettuate in
laboratorio, supportate dalle

analisi molecolari per la ri-
cerca della mutazione re-
sponsabile della resistenza,
svolte in collaborazione con il
Centro Ricerche di Syngen-
ta, hanno permesso di ri-
scontrare, per la prima volta
in Italia, la presenza di po-
polazioni di Pyr icu lar ia
or yzae resistenti alle strobi-
lurine nel 2020.

I risultati hanno mostrato
come la resistenza sia dif-
fusa su gran parte del ter-
ritorio risicolo italiano con
una frequenza di mutazione
piuttosto variabile all’interno

dei singoli campi. Negli ap-
pezzamenti in cui le strobi-
lurine sono state impiegate
in miscela ad altri mecca-
nismi d’azione, si è osser-
vata una minore frequenza di
popolazioni resistenti rispet-
to agli appezzamenti in cui le
strobilurine sono state l’uni -
co meccanismo d’azione uti-
lizzato. Inoltre, dal monito-
raggio è emerso che la dif-
fusione delle popolazioni re-
sistenti di Pyricularia oryzae
è molto eterogenea e stret-
tamente correlata alla ge-
stione dei prodotti chimici.

Pertanto, è essenziale utiliz-
zare i fitosanitari in modo
appropriato, combinando le
strobilurine con altre mole-
cole che presentano mec-
canismi d'azione differenti,
per ridurre la selezione di
popolazioni resistenti.

Nel 2024, il SAT ha esa-
minato due prodotti a base di
zolfo e con azione multisito,
Tiolene della ditta Diachem
S.p.A. e Thiopron di UPL
S.r.l., nell'ottica di migliorare
la protezione delle colture e
affrontare il problema della
resistenza alle strobilurine.

Le soluzioni
Sumitomo Chemical e Nufarm
per la protezione del riso 

Sumitomo Chemical propone due erbicidi e un fungicida con 
formulazioni esclusive Nufarm per proteggere al meglio la coltura 

da infestanti e malattie aumentando la potenzialità produttiva.

KYLEO®: l’originale miscela erbicida con l’innovativa formulazione brevettata 
G.P.S. che consente il controllo totale delle infestanti, anche le più difficili e 

resistenti, per le applicazioni in pre-semina, sulle stoppie, 
su argini e scoline in asciutta.

U 46® M CLASS: l’erbicida a base di MCPA sicuro e non volatile, sempre 
importante per contrastare lo sviluppo di infestanti resistenti.

AZBANY: il fungicida ad ampio spettro per il controllo delle principali
malattie fungine.

Soluzioni per raccolti di successo 

Per maggiori informazioni visita il sito www.sumitomo-chem.it

v
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Erogazione dell‘azoto ideale e costante
Calcio per le piante e per il terreno
Migliora la naturale fertilità del terreno
Produzioni regolarmente ad alto livello

Il riso 
di qualità

FABBRICANTE
Alzchem Trostberg GmbH
Dr.-Albert-Frank-Straße 32
83308 Trostberg, Germany
T +49 8621 86-2869 | alzchem.com/it

CONSULENZA PER ITALIA
Dr. Saverio D‘Onza
Via Vespucci 42 | 56100 Pisa
T +39 347 7366995
e-mail: saverio.donza@alzchem.com

DA 117 ANNI IL RIFERIMENTO 
NELLA COLTIVAZIONE DEL RISO
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Tiolene: agrofarmaco autorizzato dal Ministero della salute a base di zolfo (reg. n° 7764 del 28.04.1989). Utilizzare i prodotti fitosanitari con precauzione. Prima dell’uso leggere sempre l’etichetta e le informazioni sul prodotto. Prestare attenzione alle indicazioni di pericolo.
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A Cerano (N
O) e Villata (VC) è stata effettuata 

la tradizionale sem
ina in acqua. Fatta eccezio-

ne per brevi periodi di asciutta durante i tratta-
m

enti erbicidi, è stata m
antenuta la som

m
er-

sione continua fino alla m
aturazione cerosa 

avanzata. D
i conseguenza, non si sono create 

le condizioni favorevoli per l’accum
ulo di cad-

m
io in granella e le concentrazioni dell’elem

en-
to sono state sem

pre inferiori al lim
ite di quan-

tificazione analitico, pari a 0,010 m
g/kg.

A Rosate (M
I), invece, è stata m

antenuta la 

som
m

ersione continua, m
a l’asciutta finale è 

avvenuta a fine agosto, quando il riso si trova-
va nella fase di inizio m

aturazione lattea, con 
un associato rischio di accum

ulo di cadm
io 

nella granella. I valori di cadm
io nella granella 

sono risultati, com
unque, piuttosto contenuti, 

tuttavia è stato osservato un effetto positivo 
dell’uso della calce, che ha ridotto l’accum

ulo 
di cadm

io nella granella del 50%
 rispetto al te-

stim
one non trattato.

Conclusioni

C
ontenuti di cadm

io nel riso bianco

(mg/kg)

0,05

0,04

0,03

0,02

0,01

0,00

Calce viva3-9 m
m

Rosate (M
I)

Cerano (N
O)

Villata (VC)

testim
one

0,01

0,02

0,04

0,01
0,01

0,01
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TH
IO

PR
O

N
®

Thiopron® è un fungicida a base di zolfo puro in 
sospensione concentrata (825 g/l), am

m
esso 

in agricoltura biologica e prodotto dall’azienda 
U

PL S.r.l. Il prodotto è utilizzabile su riso fino ad 
un m

assim
o di 3 applicazioni, com

prese tra la 
fase di form

azione della pannocchia (BBCH
 32) 

e la piena fioritura (BBCH
 65) in funzione del 

ciclo epidem
iologico del patogeno. Thiopron® 

può essere im
piegato da solo o in m

iscela con 

altri fungicidi. La dose di applicazione è variabi-
le tra 3,75 e 7,5 l/ha, in funzione della pressio-
ne della m

alattia. D
ata l’attività m

ultisito dello 
zolfo, che lo rende una delle possibili soluzioni 
per contrastare le resistenze, il SAT ha struttu-
rato una strategia per il controllo del brusone 
che prevede l’aggiunta di Thiopron® ai fungicidi 
a base di strobilurine.

Target  
della Prova:

THIOPRON
® - FUNGICIDI AZIENDALI IN M

ISCELA CON ZOLFO

Prot. N°
Tim

ing
Prodotto

Quantità
Epoca intervento

stadio riso

1
B/C

Thiopron
®

 + fungicida aziendale (strobilurina)
l/ha

5 + s.q.

BBCH 49-51
a confronto

fungicida aziendale (strobilurina)
l/ha

s.q.

2*

A
Thiopron

®
 +

fungicida aziendale (strobilurina)
l/ha
l/ha

5s.q.
BBCH 45- 49

seguito da

D
Thiopron

® +
fungicida aziendale (strobilurina)

l/ha
l/ha

5s.q.
BBCH 51- 55

a confronto

A
fungicida aziendale (strobilurina)

l/ha
s.q.

BBCH 45-49

seguito da

D
fungicida aziendale (strobilurina)

l/ha
s.q.

BBCH 51-55

*In Piem
onte devono essere rispettate le lim

itazioni d'uso di Azoxstrobin (Deliberazione della Giunta Regionale 22 febbraio 2016, n. 32-2952)

PR
O

V
E FU

N
G

ICID
I

Introduzione

N
el 2024

, il SAT ha esam
inato due prodotti 

a base di zolfo e con azione m
ultisito, Thio-

pron® di U
PL S.r.l. e Tiolene® della ditta D

ia-
chem

 S.p.A
., nell’ottica di m

igliorare la prote-
zione delle colture e affrontare il problem

a 
della resistenza alle strobilurine. 

Protocollo utilizzato nelle prove
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N
elle sperim

entazioni condotte a Vigevano (PV) 
e Frassineto Po (AL) è sem

pre stata m
antenu-

ta la som
m

ersione continua, m
entre l’asciutta 

finale e avvenuta durante la fase fenologica di 
m

aturazione cerosa avanzata. D
i conseguenza, 

non si sono create le condizioni favorevoli per 
l’accum

ulo di cadm
io in granella. Tuttavia, in 

entram
be le prove l’uso di O

m
ya Calciprill, sia 

nelle applicazioni di pre-sem
ina sia in quelle di 

copertura, ha portato a una riduzione del con-
tam

inante rispetto al testim
one non trattato 

con O
m

ya Calciprill.
Il 2024 ha rappresentato il prim

o anno di speri-
m

entazione dell’uso di O
m

ya Calciprill in coper-
tura, con esiti favorevoli. Tuttavia, è essenziale 
continuare la sperim

entazione per valutare 
questa applicazione in diversi contesti pedolo-
gici e idrologici.

Conclusioni

Contenuti di cadm
io nel riso bianco

(mg/kg)
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